Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!
Tb 1,3;2,1b-8; Sal 111,1-5; Mc 12,1-12.
5 GIUGNO 

Vigna del Signore era Adamo nel giardino dell’Eden. A Lui aveva comandato di produrre un frutto di vita e invece ne fece uno di morte per l’intera umanità. Noè fu vero albero di vita fisica per l’umanità. Fu per lui che il Signore salvò l’umanità, quando mandò il diluvio universale. Per l’obbedienza di Abramo promise di benedire tutti i popoli e tutte le nazioni nella sua discendenza. I figli di Abramo, strappati dalla dura schiavitù d’Egitto e piantati in una terra di delizie avrebbero dovuto manifestare al mondo i buoni frutti di vita che si producono quando si dimora nella sua Parola. Invece fu il completo disastro. Israele si rivelò più pagano dei pagani, più idolatra degli idolatri, più immorale di tutti i popoli immorali. Isaia così canta la condizione del suo popolo. 

Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito una torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi? Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi (Is 5,1-7). 

Gesù introduce, nella parabola della vigna, una verità che manca non ad Isaia, ma al suo canto sulla vigna. Responsabile della mancata fruttificazione della vigna sono i suoi agricoltori: sacerdoti e re. Sono anche i falsi profeti che sovente influenzavano quanti erano preposti alla cura del popolo del Signore. A causa di questa influenza nefasta, sacerdoti e re sovente divenivano persecutori dei veri profeti. Gesù dice che tutti i veri profeti venuti prima di lui dagli agricoltori della vigna chi è stato insultato, chi bastonato, chi ucciso, chi maltrattato. Una vigna coltivata con la falsità e la menzogna mai potrà produrre frutti per il suo Signore. Quale frutto potranno dare a Dio gli agricoltori della vigna al tempo di Gesù, dal momento che sono tutti intenti nella ricerca della propria gloria e del proprio benessere materiale? Una guida cieca potrà mai guidare un popolo di ciechi? Questa era la condizione spirituale e morale al tempo di Gesù. Il Messia viene. Quale sarà la sua sorte? Cosa pensano di Lui capi dei sacerdoti, scribi, farisei, sadducei, anziani del popolo? Costoro hanno un solo intento: eliminarlo, toglierlo di mezzo. Non c’è scelta: o Gesù o loro. O la verità o la falsità. 

Si mise a parlare loro con parabole: «Un uomo piantò una vigna, la circondò con una siepe, scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Al momento opportuno mandò un servo dai contadini a ritirare da loro la sua parte del raccolto della vigna. Ma essi lo presero, lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo insultarono. Ne mandò un altro, e questo lo uccisero; poi molti altri: alcuni li bastonarono, altri li uccisero. Ne aveva ancora uno, un figlio amato; lo inviò loro per ultimo, dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma quei contadini dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!”. Lo presero, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna. Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e farà morire i contadini e darà la vigna ad altri. Non avete letto questa Scrittura: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore  ed è una meraviglia ai nostri occhi?». E cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. Lo lasciarono e se ne andarono.

I contadini uccideranno Cristo. Il Padre lo prenderà e lo costituirà pietra angolare della sua casa. La sentenza è dura: “Verrà e farà morire i contadini e darà la vigna ad altri”.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci operai onesti e fedeli. 

